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Conclusioni. La società civile tra fine dei collateralismi,
partecipazione e conflitto*
Le analisi che abbiamo sviluppato nel volume mostrano come in
Italia, anche in questa fase storica, sia ancora valida l’ipotesi di Tocque-
ville della partecipazione associativa come scuola di democrazia. Tutta-
via, come abbiamo più volte ricordato, il contesto sociale e politico in
cui si sviluppano le attività delle associazioni sociali è molto cambiato.
E le stesse associazioni hanno conosciuto significative trasformazioni,
soprattutto dopo Tangentopoli e la crisi economica dei primi anni no-
vanta, in relazione alle trasformazioni del sistema politico italiano, del-
le modalità di organizzazione del lavoro e più in generale della società.
È importante, perciò, tenere presente e valorizzare l’ipotesi di Toc-
quevile, ma anche ripensarla per comprendere i possibili e diversi ruo-
li delle associazioni in una fase che è stata definita di «postdemocrazia»
(Crouch 2003).
Abbiamo cercato di ricostruire il profilo e le tendenze dei cambia-
menti in corso, dedicando particolare attenzione alle caratteristiche e
alle motivazioni delle persone attive nelle associazioni, ricostruendo
le attività concretamente svolte, gli effetti della partecipazione, le reti
organizzative e i tipi di azioni e di interazioni messe in atto dai diver-
si soggetti.
Le analisi delle motivazioni dichiarate dagli attivisti per la propria
partecipazione rendono necessario problematizzare le idee correnti
che spiegano la partecipazione alle associazioni sociali con la retorica
dell’altruismo e del «dono» senza contropartite. Si può, infatti, osser-
vare come in tutti i tipi di associazione sia sempre molto diffusa la
combinazione di diversi tipi di motivazioni; e come siano presenti di-
versi tipi di incentivi. Gli incentivi individuali assumono maggiore im-
portanza per i giovani e per le prime esperienze di partecipazione as-
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sociativa, con un impegno spesso saltuario. Il riferimento esclusivo a
incentivi di tipo collettivo cresce invece linearmente con l’età degli at-
tivisti e, in misura meno marcata, con la durata dell’esperienza asso-
ciativa. Le motivazioni che appaiono più efficaci per la partecipazione
sembrano così adattarsi alle esigenze delle diverse fasi del ciclo di vita,
ma possono cambiare in relazione all’esperienza e ai ruoli svolti dagli
associati. L’importanza degli incentivi individuali per il reclutamento
degli attivisti, soprattutto dei giovani alla prima esperienza di impe-
gno, può essere interpretata come un riflesso della crescente indivi-
dualizzazione della nostra società che, per molte scelte, induce ad at-
tribuire un ruolo predominate alle preferenze e agli interessi indivi-
duali (Salvini 2011, p. 18). 
La modalità più diffusa per motivare la partecipazione alle reti as-
sociative resta però la possibilità di combinare incentivi individuali e
collettivi, una modalità che assume una particolare importanza so-
prattutto per gli attivisti che si impegnano ogni giorno per le attività
dell’associazione.
Anche se è ormai tramontata da molto tempo la fase del collatera-
lismo delle associazioni rispetto alle principali forze politiche, possia-
mo in generale rilevare che si mantiene una forte relazione fra le mo-
tivazioni degli attivisti e le più importanti tradizioni politiche e reli-
giose. Sono scomparsi i principali partiti politici della prima Repub-
blica e i partiti che li hanno sostituiti hanno pochi attivisti, un debole
radicamento nel territorio e un’influenza molto più ridotta sulla so-
cietà. Molte delle idee e dei valori che caratterizzavano le culture poli-
tiche dei principali partiti di massa del passato sono però sopravvissu-
te nelle motivazioni degli attivisti, in molte aree associative.
A livello organizzativo abbiamo studiato le caratteristiche struttu-
rali delle organizzazioni e, soprattutto, i loro legami inter-organizza-
tivi: è emersa l’importanza sia delle forme del coordinamento vertica-
le (fra diversi livelli territoriali: locale, provinciale, regionale, naziona-
le e transnazionale) sia, soprattutto, di quello orizzontale (i network
territoriali fra associazioni, gruppi informali e movimenti, principal-
mente nelle piccole città). Più della metà degli attivisti partecipano e
dedicano tempo a più di un’organizzazione della società civile. La par-
tecipazione multipla favorisce la circolazione delle idee e delle espe-
rienze, e rafforza i legami fra le diverse reti associative. 
La cultura prodotta ed elaborata nell’esperienza dei gruppi e delle
associazioni influenza e può trasformare gli orientamenti degli ade-
renti e, più in generale, dell’area sociale a cui si rivolge la loro azione. 
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Le indagini da noi condotte sugli attivisti delle associazioni dimo-
strano che il senso di fiducia interpersonale – uno dei tratti tipici del
capitale sociale secondo Putnam e molti studiosi – è molto più eleva-
to, in tutti i tipi di associazioni, rispetto al livello che si rileva nel resto
della popolazione. Sono poi molto più limitati, fra gli associati, gli at-
teggiamenti familistici ed etnocentrici. Solo tra i partecipanti alle asso-
ciazioni sportive e ricreative questi atteggiamenti sono un poco più
diffusi rispetto al livello medio degli associati. 
Il senso di efficacia personale, che misura la percezione soggettiva
di essere in grado di intervenire nella sfera politica con competenza e
ottenendo risultati, è più elevato rispetto al resto della popolazione. Ed
è più limitata l’attitudine antipolitica1. D’altra parte, la fiducia nelle
istituzioni politiche, nei partiti e nella classe politica è poco diffusa fra
gli attivisti delle associazioni, pur attestandosi comunque a un livello
superiore rispetto all’opinione media della popolazione. Più differen-
ziata, fra le associazioni, è la fiducia nella Chiesa e nei sindacati, che di-
pendono dai valori prevalenti nei diversi ambiti associativi. 
Il coinvolgimento in attività collettive volte alla difesa di diritti e al-
la produzione di beni pubblici rappresenta un fattore di rafforzamen-
to dei più generali sentimenti di appartenenza alla società civile perché
è in grado di trasformare la diffidenza e la rabbia in proposte e azioni
rivolte alla sfera pubblica. La partecipazione a una o più associazioni
può contribuire a riprodurre su basi nuove un rapporto di attenzione
e di impegno nella comunità politica, in una fase in cui i partiti e le isti-
tuzioni rappresentative risultano in larga misura delegittimati. Può es-
sere così ancora valida l’ipotesi di Tocqueville della partecipazione as-
sociativa come scuola di democrazia, cioè come occasione di socializ-
zazione e apprendimento dei valori e dei comportamenti della parteci-
pazione democratica attiva. 
Certo, come abbiamo detto, può avere un fondamento anche l’esi-
stenza di una relazione inversa: partecipano alle associazioni le perso-
ne che hanno già maturato interesse per problemi pubblici e per la po-
litica. Il senso di efficacia personale, la fiducia interpersonale, l’atten-
zione e l’interesse per le vicende politiche possono essere in non pochi
casi condizioni facilitanti per la partecipazione ad attività associative. 
Non pochi ricercatori sostengono, in questo senso, che l’associa-
zione tra la partecipazione civica e l’azione politica possa essere consi-
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derata in gran parte una relazione spuria: i livelli di entrambe le varia-
bili crescono in relazione ad alcuni tratti dei soggetti individuali, come
l’istruzione, lo status sociale, il senso di efficacia personale e le compe-
tenze civiche. La socializzazione politica precede spesso la partecipa-
zione associativa. Le persone che hanno un elevato senso di efficacia
personale e sono più attente alla vita pubblica sono di regola più di-
sponibili sia ad aderire ad associazioni di volontariato che a impegnar-
si nell’azione politica (Armingeon 2007). Questo tipo di atteggiamen-
ti è in generale molto più diffuso nelle persone che hanno risorse eco-
nomiche, livelli culturali e una posizione sociale relativamente più ele-
vati. Il rapporto fra partecipazione sociale e partecipazione politica
metterebbe in luce essenzialmente un effetto di selezione.
Le nostre analisi dei dati Istat e delle interviste che abbiamo realiz-
zato a più riprese con gli attivisti delle associazioni hanno confermato
la validità del modello della centralità sociale per fornire una prima im-
portante spiegazione dei diversi livelli di partecipazione politica e di
impegno nelle associazioni. Il punto centrale delle analisi da noi con-
dotte, tuttavia, mette in luce qualcosa di più di un mero effetto di se-
lezione: una volta tenuta sotto controllo l’influenza della centralità so-
ciale degli individui, si rileva comunque un significativo ruolo di so-
cializzazione politica della partecipazione sociale.
Le esperienze associative forniscono ai partecipanti una socializza-
zione alla partecipazione politica che si aggiunge agli effetti delle di-
verse posizioni di centralità sociale. Il ruolo di queste esperienze ap-
pare più importante soprattutto per i settori sociali meno dotati di ri-
sorse culturali ed economiche: in questi settori la partecipazione ad as-
sociazioni e l’attività di volontariato in buona parte compensano la re-
lativa «perifericità» sociale dei ceti più modesti. Nel Mezzogiorno il
dato è ancora più significativo. In altri termini, il semplice fatto di par-
tecipare a un’associazione riduce le diseguaglianze di «accesso» alla
partecipazione politica: a parità di condizioni il fatto di partecipare a
un’associazione aumenta per le classi popolari la probabilità di essere
attive politicamente (Biorcio - Vitale 2016). 
Notiamo, anche, che la partecipazione politica e sociale è diffe-
rente in relazione alla distribuzione sul territorio degli intervistati. I
livelli di partecipazione politica latente e visibile possono essere no-
tevolmente influenzati dai livelli di civismo che tradizionalmente
differenziano le regioni italiane, come è stato sempre rilevato, a par-
tire dalle ricerche di Putnam negli anni ottanta. Tuttavia in tutte le
aree regionali, l’esperienza delle attività di volontariato e della parte-
184
Biorcio e Vitale, Italia civile
biorcio-vitale_imp.qxp_Saggi_brossura_impos152X214.qxp  23/08/16  18:25  Pagina 184
cipazione alle associazioni sociali fa aumentare la partecipazione po-
litica. L’influenza di questa esperienza è nettamente più rilevante
nelle regioni meridionali, nelle aree territoriali in cui tradizional-
mente è segnalato un livello di civismo più limitato. Nei territori in
cui il civismo è più basso, non solo l’associazionismo gioca in sé un
ruolo fondamentale nella produzione di beni pubblici, ma è anche
un volano fondamentale di socializzazione ai valori e alle pratiche
democratiche, ancor più che in altre parti del Belpaese. Anche nel
2013 l’associazionismo si conferma come una vera scuola di demo-
crazia soprattutto per le classi popolari, soprattutto laddove il capi-
tale sociale territoriale è più basso.
Che implicazioni hanno questi risultati per comprendere il ruolo
dell’associazionismo nella vita democratica? Possiamo avanzare un’i-
potesi interpretativa sul rapporto fra partecipazione sociale e parteci-
pazione politica. La transizione dalla prima alla seconda Repubblica ha
portato le associazioni a emanciparsi dal collateralismo e a ridurre pro-
gressivamente i rapporti con i partiti politici. Tuttavia, la politicizza-
zione dei membri attivi della società civile non si è ridotta, ma anzi il
ricorso a tutte le forme di azione politica del repertorio di azione mo-
derno si è intensificato. Il fatto che partecipare a un’associazione abbia
un’influenza sulla discussione politica quotidiana, anche una volta
controllate le variabili socio-economiche, mostra una funzione di so-
cializzazione politica che progressivamente questi gruppi stanno assu-
mendo (Ranci 2006; Eliasoph 2013). Associazioni meno atomizzate,
che si coordinano meglio fra loro, sia orizzontalmente che vertical-
mente, diventano luoghi in cui si discute di più di regolazione, di vin-
coli istituzionali ma anche di fini e obiettivi collettivi. In queste asso-
ciazioni si sviluppano degli stili di gruppo (Eliasoph - Lichterman
2003) che socializzano alla discussione politica. Non aumentano la fi-
ducia nelle istituzioni in maniera indifferenziata né necessariamente
spingono a impegnarsi direttamente con ruoli di rappresentanza nelle
istituzioni politiche, ma giocano un ruolo proprio nello spingere l’at-
tenzione dei loro volontari verso la cosa pubblica (Leliveldt - Caiani
2007). In ogni caso, come abbiamo visto nel capitolo IX, fra gli asso-
ciati tutte le forme di impegno politico visibile e latente sono più pro-
nunciate, così come l’assunzione di responsabilità all’interno di istitu-
zioni rappresentative. 
Il nuovo quadro istituzionale e politico emerso con la crisi dei par-
titi di massa ha portato le organizzazioni e le persone in seno a queste
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organizzazioni ad adattarsi a uno scenario in cui il peso dei partiti si è
indebolito, i media sono diventati ancora più centrali nell’influenzare
l’agenda decisionale, il potere politico si è concentrato nelle mani de-
gli esecutivi (giunte comunali e regionali) e i dirigenti della pubblica
amministrazione hanno affinato le funzioni regolative, costruendo
standard e criteri tecnici sempre più selettivi per l’erogazione di finan-
ziamenti pubblici. Peraltro, come abbiamo visto, i partiti politici non
giocano pressoché più un ruolo di socializzazione politica e di «gene-
razione» di attivismo nella società civile: sempre meno attivisti hanno
alle spalle un coinvolgimento in un partito politico. 
In questo quadro il comportamento politico degli attivisti si è
adattato e ha sviluppato maggiori capacità di negoziazione e di
lobbying. Importante sottolineare che questo non è avvenuto a disca-
pito di una riduzione delle azioni di protesta di piazza, che anzi – co-
me abbiamo visto nel capitolo IX – vedono gli attivisti ancora più
coinvolti di un tempo rispetto ai cittadini non impegnati nella società
civile organizzata. 
In altri termini, il repertorio di azione degli attivisti e dei volon-
tari si arricchisce e si adatta, fra partecipazione e conflitto, fra pres-
sione visibile e pressione invisibile sulle istituzioni. In base alla strut-
tura di opportunità, le organizzazioni sviluppano strategie adattive
che articolano lobbying e protesta visibile (Vitale 2015). In questo
quadro la forma partito come modalità organizzata di rappresen-
tanza degli interessi delle associazioni perde in parte di interesse, a
sinistra – come abbiamo visto nel capitolo VIII – ma anche al centro
e a destra. 
Lo scenario che abbiamo descritto vede per le associazioni mag-
giori margini di manovra, in cui il comportamento strategico si affi-
na, e le organizzazioni si adattano al nuovo contesto politico e so-
ciale. Gli attivisti hanno mitigato la propria identificazione di parti-
to e hanno adottato prevalentemente delle modalità di pressione sul-
le istituzioni basate sul lobbying, alternandole strategicamente a for-
me di mobilitazione e protesta visibile su politiche e misure precise,
con meno fedeltà e senza ostilità/lealtà a priori verso l’uno o l’altro
degli schieramenti. Come ci ha detto un dirigente di un’organizza-
zione: «Noi siamo “apolitici”… Bisogna essere pronti a lavorare con
tutti coloro che prenderanno il controllo delle istituzioni locali. Quin-
di esprimere supporto diretto a un partito è pericoloso o comunque
poco utile. Non è pericoloso, invece, protestare contro misure sgra-
dite e tagli». 
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È una situazione che in qualche maniera ha molti dei tratti che
Colin Crouch (2003) ha qualificato come postdemocratici per defi-
nire un modello di relazioni della società civile con la democrazia.
Vale la pena sottolineare che non si tratta qui tanto di confermare
quanto sostenuto dal collega britannico, nelle sue osservazioni sulle
trasformazioni dei regimi democratici. L’analisi dei comportamenti
individuali degli attivisti di gruppi e associazioni presenta molti van-
taggi e costituisce una fonte aggiuntiva rispetto alle fonti di Colin
Crouch, basate soprattutto sulla descrizione delle politiche e del ma-
nagement pubblico, nonché sull’osservazione delle relazioni fra atto-
ri collettivi. L’insieme di dati empirici a nostra disposizione ci per-
mette di discutere la transizione che stiamo vivendo, da un regime in
cui il collateralismo ai partiti di massa era al centro della democrazia
a un regime in cui la società civile adatta le proprie strategie e forme
di azione per relazionarsi con un sistema politico in cui le decisioni
sono prese «in privato dall’integrazione tra i governi eletti e le élite che
rappresentano quasi esclusivamente interessi economici» (ibid., p. 6).
Permette di sottolineare una maggiore rilevanza delle forme di prote-
sta e partecipazione critica e conflittuale rispetto a quanto sottolinea-
to nelle analisi di Colin Crouch. 
Partecipazione critica giocata in una chiave strumentale e non solo
espressiva, all’interno dei processi di adattamento e pressione di cui
abbiamo parlato. Se guardiamo anche solo alla vicenda storica dei rap-
porti fra associazioni e sinistra comunista vediamo come la crisi della
sinistra marxista e delle altre sinistre radicali un tempo rappresentate
in Parlamento sia direttamente connessa alla crisi della dimensione po-
litica nelle democrazie occidentali contemporanee. Il fatto che il seg-
mento di sinistra nel campo associativo sia, di fatto, quello che segue
maggiormente con continuità le vicende politiche e che ad esse assegna
un ruolo rilevante nella propria vita e nelle proprie interazioni sociali
non è un dato che possa essere trascurato. Esso mette in guardia dalle
letture depoliticizzate della crisi del «politico». Crisi della sinistra e
crisi della politica si sovrappongono e si alimentano a vicenda. Se è ve-
ro che la dimensione politica è attraversata da una crisi di autorità e le-
gittimità, è pur vero che gli attivisti di sinistra impegnati nella società
civile per la produzione di beni pubblici risultano essere, sul piano em-
pirico, una componente essenziale per la formazione e la riproduzio-
ne di orientamenti politici proattivi e costruttivi.
In questo contesto, i partiti di sinistra e centro-sinistra, salvo mo-
deste eccezioni, non hanno sviluppato un’offerta politica alternativa,
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né hanno sviluppato forme di interlocuzione privilegiata per la rap-
presentanza degli interessi delle associazioni. Anche a sinistra, dove
i partiti erano abituati a usare il collateralismo come strumento di
consenso, ha guadagnato terreno un modello di partito leggero, in
cui il collateralismo ha meno peso rispetto a strategie mediatiche
(Poli 2001). I partiti di centro-sinistra hanno interpretato il successo
di Berlusconi come l’esito di una strategia mediatica. Influenzati an-
che dall’esempio del New Labour in Inghilterra (Biorcio - Vitale
2014), i dirigenti dei partiti hanno smesso di cercare le associazioni,
e di pensare ad esse come a strumenti di successo elettorale. Così, no-
nostante il forte posizionamento a sinistra, o nel centro-sinistra, di
molti soci attivi, l’associazionismo ha ridotto molto la sua identifica-
zione partitica. 
La relazione fra partecipazione sociale e conflitto è quindi em-
blematica del cambiamento politico e sociale intercorso in Italia do-
po la fine della prima Repubblica (cfr. Alteri e altri 2008). Come ab-
biamo visto, le interviste agli attivisti segnalano chiaramente al con-
tempo un aumento delle attività di lobbying, una bassa identifica-
zione di partito e un maggiore ricorso alla protesta visibile e alle di-
mostrazioni pubbliche nel loro formato classico della manifestazio-
ne in strada. 
In un regime postdemocratico, accanto all’attività di lobbying le
associazioni hanno appreso che possono anche protestare, senza
compromettere la possibilità stessa di continuare a esercitare il
lobbying. Se fino agli anni sessanta, e in buona misura anche in se-
guito nella fase crescente del ciclo di protesta operaia, la protesta del-
le associazioni veniva organizzata grazie al rapporto con i partiti, og-
gi questa mediazione non si dà più. Semmai si cerca di fare pressio-
ne direttamente sull’opinione pubblica, non tanto sui partiti. Il terzo
settore si articola fra organizzazioni più propense al lobbying e quel-
le più propense a una presenza conflittuale e rivendicativa nella sfe-
ra pubblica, sempre comunque senza includere i partiti nel campo di
azione (cfr. Pavolini 2003). Vi sono anche molte associazioni che fan-
no entrambe le cose, senza temere eccessivamente le ripercussioni
delle loro proteste, fintanto che rimangono puntuali e non vengono
inquadrate come opzioni pregiudiziali. Molte organizzazioni om-
brello, in particolare quelle più attente alle azioni di advocacy e di di-
fesa dei diritti, non hanno paura di ricorrere a manifestazioni e cam-
pagne pubbliche. Non temono di perdere legittimità e spazi di azio-
ne con cui fare pressione sull’amministrazione. 
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Lobbying e conflitto coesistono e continuano a caratterizzare l’a-
zione delle associazioni, e questo al di là del ruolo ormai del tutto ir-
rilevante svolto dai partiti, che non costituiscono più l’oggetto prin-
cipale di attenzione da parte di un terzo settore incamminato in ma-
niera sempre più decisa lungo la strada dell’autonomia.
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cio teorico dei «relational goods». Ha pubblicato in diverse riviste e volumi col-
lettivi, in Italia e all’estero. 
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«PACO-The Open Journal of Sociopolitical Studies».
Alberta Giorgi è ricercatrice Fct presso il Centro di studi sociali di Coimbra,
ed è associata presso il Groupe Societés, Religions, Laïcités (Cnsr-Ephe, Parigi);
è impegnata nel progetto Erc Grassrootsmobilise; co-organizzatrice della serie
internazionale di workshop Is Secularism Bad for Women? Women and religious
change in contemporary Europe, finanziata dalla Issr. Si occupa di religione e po-
litica, e di partecipazione politica. Tra le sue recenti pubblicazioni: European
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(Routledge, 2016). 
Sveva Magaraggia è ricercatrice di Sociologia dei processi culturali e comuni-
cativi presso l’Università di Roma Tre. Dal 2013 è co-direttrice di Atgender, l’as-
sociazione europea per gli studi di genere. I suoi interessi scientifici sono legati al-
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– nazionali e internazionali – sulle differenze di genere e di generazione, sulla ge-
nitorialità, la cura e la violenza di genere. Tra le sue pubblicazioni: Uomini contro
le donne? Le radici della violenza maschile (con D. Cherubini, Utet, 2012) e Esse-
re giovani e diventare genitori (Carocci, 2015). 
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so l’Università di Milano-Bicocca. Si occupa di azione pubblica, organizzazioni
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li «Urban Studies» e «Mouvements».
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della sociologia dei movimenti sociali. Tra le pubblicazioni più recenti: Piccolo
Nord (con T. Vitale, Bruno Mondadori, 2011), La società consumata (con G.
Grossi, Mimesis, 2013).
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